
LANOSTRASALUTE.La qualitàdellavita delpazientetra i parametri che ilmedico valutaprimadi deciderel’approccio

«Cancro,operarenonèpiù
laprimasceltadelchirurgo»

PROSPETTIVA FAMIGLIA. Incontro venerdì alle 20.45alteatroAlcione

DonFerreroinaugura
lascuolapergenitori

Parte dopodomani, venerdì 3,
la sesta edizione della scuola
per genitori ed educatori di
Prospettiva Famiglia: una se-
rie di appuntamenti che toc-
cheranno alcuni dei maggiori
temidi attualità, approfonditi
da esperti della materia. Co-
medi consueto, il programma
si sviluppa secondo tematiche
mensili, partendo sempre dal
significato della relazione: ad
ottobresitratteràdellarelazio-
ne tra figli egenitori, anovem-
bre la relazione con l’esterno,
a dicembre la relazione con il
proprio corpo, a gennaio con i
coetanei, a febbraio con la
scuola, amarzo con la propria
coscienza.
«Avremoospitialcuneperso-

nalità di spicco per ciascuno
di questi differenti ambiti»,
ha spiegato il presidente di
Prospettiva Famiglia Paolo
Stefano, presentando il pro-
gramma insieme alla referen-
te della scuola Daniela Gallet-
ta e all’assessore ai servizi so-
ciali AnnaLeso. «Per l’apertu-
ra del corso, donBrunoFerre-
ro, sacerdote salesiano e scrit-
tore, poi ancora il giornalista
Domenico Quirico, la figlia di
AldoMoro, Agnese, psicologi,
rappresentantidelle forzedel-
l’ordine, medici che ci guide-
ranno nella riflessione. LaRe-

te di Prospettiva Famiglia per
il2014-15haattivatomoltipro-
getti, tra cui l’istituzionedi tre
borse di studio inmemoria di
Nicola Tommasoli: più di 40
proposte formativo-culturali
distribuite in27 settimane».
«La grande partecipazione

delle famiglie cheabbiamo re-
gistrato lo scorso anno è una
forte motivazione a continua-
re e rafforzare l’impegno», ha
ribadito la professoressa Gal-
letta. «Con il sostegno ormai
di una trentina di professioni-
sti,medici, psicologi, avvocati,
docenti, che ci dedicano gra-
tuitamente il loro tempo, Pro-
spettiva Famiglia riesce ad of-
frireunsostegnoeducativoes-
senzialeperlacrescitadellafa-

miglia».
Il primo appuntamento è

perdopodomani,venerdì3,al-
le 20,45 al teatro Alcione per
l’incontro «La figura del pa-
dre,essenzialeenonsostituibi-
le» con don Bruno Ferrero. Il
9ottobre alle 20,45alla scuola
Verdi«Larelazionediattacca-
mento madre -figlio» con le
dottoresse Bernardelli e Pa-
nacci; il 23 ottobre «La perdi-
ta, il lutto:comecomunicarlo?
Bambini e adolescenti a con-
fronto» con la dottoressaMa-
laika Ribolati. Il 24 ottobre è
attesoilsenatoreestorico-sag-
gista Miguel Gotor studioso
degli scritti di Aldo Moro che
aprirà il percorso sugli anni di
piombo. •A.G.

Uninterventochirurgicoal cervello

Talacchi:«Rimettereilmalato
alcentro,scegliendoconlui
laprocedurachepossagarantire
unasopravvivenzadignitosa»

FARMACI.Dal 3novembreil sistemaVigirete

Effettiindesiderati?
Lesegnalazioni
sifannoinfarmacia

Unomaggio ai nonni nel gior-
no della loro festa. Domani, 2
ottobre, data in cui la Chiesa
celebragliangelicustodi,èsta-
to istituito con una legge del
2005ilgiornodedicatoainon-
ni, angeli custodi della fami-
glia.Ècosìdomani inonniche
lo desiderano potranno assi-
stere gratuitamente alla com-
media«Pensaci,Giacomino!»
diLuigiPirandelloper laregia
diEnzoRapisarda.L’appunta-
mento è per le 17,30 al teatro
San Massimo, in via Brigata
Aosta (il teatro sarà aperto già
un’ora prima dell’inizio dello
spettacolo, i posti disponibili
sono300).
«È un’iniziativa che abbia-

mo voluto realizzare come se-
gnale di attenzione e omaggio
agli anziani che svolgono un
ruolo fondamentale nella fa-
migliadioggi»,spiegailconsi-
gliere comunale Ansel Davoli.
«Uno spettacolo gratuito per
tutti inostrinonni,consapevo-
lidel loro impegnoedell’aiuto
che danno a figli e nipoti sia
concretamente sia con la ric-
chezzadel loro esempio».
«La commedia racconta la

storia di un anziano che, in
barba alle maldicenza della
gente, dà un’opportunità a
una giovane incinta e alla sua

creatura», ha indicato Rapi-
sarda.«Esprimecosì lacapaci-
tàdisostegnodeinonni, il loro
grande, generoso abbraccio».
Un’ultima curiosità. Il fiore

deinonni è ilNon ti scordardi
me, il piccolo e delicato fiore
selvaticodaipetalicolorazzur-
ro intenso, da sempre stato
considerato simbolodel ricor-
do, dell’amore e della speran-
za.Gliorganizzatorihannoan-
nunciatodivolernefareomag-
gio ai nonni che interverran-
no. •A.G.

INIZIATIVA.Domani alteatroSan Massimo

Festadeinonni,
spettacologratis
conEnzoRapisarda

SOLIDARIETÀ.DomenicalaVeronaMarathon

DicorsaconilMlal
persalvareibimbi
delBurkinaFaso

«InOlandaeGran
Bretagnasifa
cosìdaanni,
aBorgoTrento
stiamoseguendo
questastrada»

Rendere lamedicinapiùuma-
na; mettere il paziente al cen-
tro dell’attività assistenziale.
Quante volte abbiamo sentito
medici, dirigenti della sanità
pubblica e politici pronuncia-
re questi proclami? Talmente
tante che pochi, a questo pun-
to, credono inun cambiamen-
to. Qualcosa, però, forse sta
cambiando,comelasciainten-
dere l’argomento al centro di
un convegno europeo che si è
svoltonei giorni scorsi aVene-
zia: la qualitàdella vitanel pa-
zienteoncologico.
Aorganizzarlo,percontodel-

l’Eortc (Organizzazione euro-
pea di ricerca e trattamento
del cancro), un medico roma-
nodinascitamaormaiverone-
se: Andrea Talacchi, che dal
1992operacomeneurochirur-
goaBorgoTrento,dovesioccu-

pa prevalentemente di gliomi
cerebrali. «L’Eortc è una delle
principali associazioni euro-
pee per la ricerca sul cancro»,
spiega il dottor Talacchi, «e a
Venezia sono stati convocati i
componenti del gruppo che si
occupadiqualitàdella vitadel
pazienteoncologico».
Risulta difficile, di primo ac-

chito,pensareallaqualitàdivi-
ta di un individuo che sta lot-
tandocontro il cancro...
«È questa la nuova sfida del-

lamedicina, chesimette indi-
scussionecon l’obiettivodiga-
rantirealpazienteunsoggetti-
vobenessere nella sua sfera fi-
sica, psicologica e sociale».
Una sorta di rivoluzione co-

pernicana, insomma, o per lo
menounaforteautocriticadei
chiurighi.
«Di fatto la diagnosi di can-

cro e il suo trattamento in-
fluenzano profondamente la
sferafisica,psicologicaesocia-
le del malato e il medico non
puòpiùprescinderedaquesta
analisi. Mettiamola così:
15-20 anni fa il neurochirurgo
intervenendo pensava sola-
mentea far sopravvivere il più
a lungo possibile il malato.
Dieci anni fa ha cominciato a

agire chirurgicamente in ma-
niera tale da non creare pro-
blemi aggiuntivi. Oggi inter-
viene per garantire una quali-
tàdivitadecentedopoil tratta-
mento.Sivaversolastrada, in-
somma, per cui a parità di ri-
sultato sul tumore si sceglie la
procedura che consenta una
vita decorosa. Non si ragiona
più in termini di sopravviven-
za fine a se stessa, ma di so-
pravvivenza con buona quali-
tà di vita e, soprattutto, auto-
nomia. Nella valutazione del
trattamento chirurgico, per-
tanto, la misurazione della
qualità della vita vuole dare
importanza al paziente e rie-
quilibrare il suo peso rispetto
al valore dato alla malattia e
agli aspetti economici».
«Questoapproccioègià con-

solidato in Gran Bretagna e
Olanda»,aggiungeildottorTa-
lacchi,«eanchenoi, inNeuro-
chirurgia, cerchiamodi segui-
re questa strada.Ma facciamo
il20percentodiquellochepo-
tremmofare».
A frenare, come spesso acca-

de, la penuria di personale:
nello specifico, figure profes-
sionali esperte e competenti
che interagiscano con ilmala-
to, per informarlo e valutarlo
primacheconcordicon ilneu-
rochirurgo il trattamento cui
sottoporsi.
«Per praticare questo ap-

proccio», spiega il neurochi-
rurgo, «servono strumenti
che consentano di fotografare
il paziente oncologico nella

suaglobalità.Glistrumenti in-
dividuati dalla comunità
scientifica negli ultimi 20-25
annisonoquestionarichehan-
no il compito di documentare
ilrisultatodegli interventime-
dico-sanitari in termini di sa-
lute percepita. Nel reparto in
cuioperodanoveanniunapsi-
cologacollaboraconmealpro-
getto, con borse di studio rin-
novabili annualmente, acqui-
sendo un’invidiabile compe-
tenza, ma da quest’anno ri-
schia di restare a casa. Servi-
rebbero almeno tre persone
dedicate alla valutazione del
paziente, per lamole di lavoro

che svolgiamo con pazienti
chearrivanodatuttaItalia.Po-
tremmo migliorare il servizio
e renderlo sempre più adatto
alle esigenze dei malati, ma
nonpossiamofarlo.Eppure in
tempiincui lerisorseper lasa-
nitàpubblicasonosempreme-
no aderenti alle esigenze e do-
ve il paziente è ridotto a clien-
te di un’azienda, sono convin-
to che l’implementazione del
concetto di qualità della vita
nella pratica clinica possa co-
stituire un elemento utile per
rilanciare il ruolo socialedella
medicina, ponendo al centro
delsistemalapersona».•P.COL.

Negli spot televisivi e radiofo-
niciglieffetti indesiderativen-
gono snocciolati così in fretta
che non si capisce nulla. Nei
bugiardinisonoscritti incarat-
teri talmentepiccoli che ipiù -
colpevolmente - non li leggo-
no.Eppureeffetti indesiderati
o reazioni avverse dei farmaci
non sono eventi rari. Basti di-
recheil 10%deipazientihare-
azioni avverse, che causano
circa il 5%dei ricoveri ospeda-
lieri,mentre tra il6e il 15%dei
pazienti ricoverati inospedale
ha una reazione avversa. Infi-
ne, le reazioni avverse dei far-
maci sono la quinta causa di
decesso in ospedale. Ogni an-
no, in Europa, si contano
197miladecessidovutiallerea-
zioni avverse, per un costo
complessivo di 79 miliardi di
euro. Ancora: il Veneto è la
quarta regione italiana, dopo
la Lombardia, la Toscana e il
Piemonte, con 3.400 segnala-
zioni nel 2013 sulle 40.000 re-
gistrate in Italia.
Cosa può fare un cittadino

nel caso in cui farmaco, un co-
smetico acquistato in farma-
cia o un integratore provochi-
no una reazione avversa? E in
chemodo il farmacistapuòes-
sere d’aiuto nel fornire infor-
mazionisuifarmaciele loroin-
terazioni o reazioni avverse o
sulla mancata efficacia e nel
raccogliereetrasmettere lase-

gnalazione della reazione av-
versa?
Aquestedomandehannovo-

lutodare risposta il Centro re-
gionale di farmacovigilanza
delVenetoeFederfarmaVene-
to,realizzandoilprogettoVigi-
rete, che sarà attivo dal 3 no-
vembreesiponecomeobietti-
vi ilrafforzamentodellacomu-
nicazionetracittadiniefarma-
cisti, intesa come strumento
diefficaciaesicurezzaterapeu-
tica; il miglioramento dell’in-
formazione sull’uso appro-
priato dei farmaci; la sensibi-
lizzazione della popolazione
sull’importanzadella segnala-
zione spontanea delle reazio-
ni avverse; l’aumentodelle co-
noscenze,dapartedeifarmaci-
sti, sul profilo di sicurezza dei
farmaci.
Le farmacie che aderiranno

aVigirete (600nella prima fa-
se del progetto) saranno rico-
noscibili grazie a un bollino e
auna locandina. I cittadini in-
teressati riceveranno un opu-
scolo informativo e una sche-
dadacompilare incasodi rea-
zioni avverse, da consegnare
in farmacia inserendola in
un’apposita scatola.
I dati raccolti verranno inse-

riti inunostudioche fornirà le
percentuali delle reazioni av-
verse e informazioni relative
alla loro tipologia, strumento
utileper evitaredanni.•

Laschedadeveesserecompilata
ancheincasodireazioniavverse

Ilgiornalista DomenicoQuirico

Unaseriediapprofondimentisuitemidiattualità
TragliospitiAgneseMoro,MiguelGotoreQuirico

AgneseMoro

EnzoRapisarda

Inscena«Pensaci,Giacomino»
diPirandello.Omaggifloreali

Domenica5ottobrenoncorre-
re da solo. Corri con Progetto-
Mondo Mlal per fermare la
malnutrizione in Burkina Fa-
so.LanuovaedizionedellaVe-
ronaMarathon (partenza e ar-
rivo in piazza Bra, dalle 9) dà
infatti la possibilità ad atleti,
maratoneti, runner della do-
menicaesemplicicittadinide-
siderosidi farsiunapasseggia-
ta attraverso il centro storico
didedicare lapropria impresa
a un’associazione di volonta-
riato che potrà poi devolvere
parte dell’incasso della vendi-
ta dei pettorali ai propri pro-
getti o attività.
Scegliendo di acquistare il

pettoralediProgettoMondosi
parteciperàdunqueafinanzia-
reilprogetto«Mamma»inBu-
rkina Faso che in tre anni ha
giàdato risultatipiùchesigni-
ficativi. In una regione dove
maggiore era la malnutrizio-
nematerno infantile, il lavoro
dell’Ong veronese, in stretta
collaborazione con le donne
dei villaggi e gli ambulatori
pubblici, hadimezzato il tasso
diunfenomenocheèatutt’og-
gi concausa di 6,6 milioni di
morti all’anno tra i bambini
sotto i 5 anni, e ha esteso l’in-
tervento ad altre due regioni.
La ricetta di ProgettoMondo

pare semplicema quantomai
efficace. Invece di fermarsi al-
la distribuzione di preparati
alimentari o dimedicinali, l’e-
quipedioperatoriemedicidel
BurkinaFaso fa leva sull’auto-
sviluppodella popolazione lo-
cale.Ha infatti creatoe forma-
to dei gruppi di mamme che
sono poi diventati essi stessi
agenti e moltiplicatori
dell’attivitàdi prevenzione.
Allacampagna«Iononman-

gio da solo» di ProgettoMon-
do Mlal hanno già aderito in
molti. Alcuni, come la parla-
mentareveroneseAlessiaRot-
ta e la calciatrice del Brescia
Maria JosefinaKarlsson, han-
nopromossounasottoscrizio-
ne su Facebook per raccoglie-
reulterioridonazioni traipro-
pri supporter; due insegnanti
del Maffei hanno organizzato
ungruppodi studenti checor-
reranno a fianco delle mam-
me burkinabè; alcuni negozi
dellacittàhannopromosso l’i-
niziativa tra i loro clienti cre-
andodei teamdedicati.
Per aderire all’iniziativa tele-

fonaallo045.8102105orivolgi-
ti allo stand ProgettoMondo
allestitoinpiazzaBradavener-
dìpomeriggioadomenica5al-
l’internodel villaggiodellaVe-
ronaMarathon.•

IlpettoralediProgettoMondo
finanziailprogetto«Mamma»
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